Contratto Wind “INTERNET NO STOP”
Wind scrive: "Egregio Sign. XXXX, a partire dal 2 ottobre scorso l'opzione Internet NoStop non è più sottoscrivibile per le linee Isdn. I clienti che prima di tale data l'abbiano attivata, potranno continuare ad usufruirne fino al prossimo 9 gennaio.  Ai sensi e per gli effetti dell'art.2/4* delle condizioni generali di contratto Wind, le comunichiamo quindi che a partire dal 10 gennaio 2001, alle telefonate verso i pop Wind, effettuate dal suo numero personale XXXX, sarà applicata la tariffa internet prevista dal suo piano telefonico"....

Domanda: Cos'è INTERNET NO STOP? 

Risposta: È un'opzione, non limitata nel tempo, del contratto di telefonia fissa WIND 1088 che permette (o meglio permetteva) di collegarsi ad Internet,utilizzando un accesso analogico (pstn) o digitale (isdn), 24 ore su 24 pagando un canone fisso di 60 mila lire al mese iva compresa.  Non sono passati neppure 2 mesi dall'ultimo ribaltone contrattuale che Wind ha inflitto ai propri clienti che a poche settimane dallo scadere dell'anno, un' altra bomba che scuote Internet. Sembrava che con la prima si facesse almeno salvo l'equo principio della non retroattività delle modifiche, ma nell'ultima storpiatura in corsa del contratto anche questo viene calpestato. 

Domanda: Dove è l’abuso ?

L'abuso di Wind sta nel fatto che vuole far cessare l'opzione NoStop solo per una determinata categoria di utenti, ovvero quelli dotati di linea digitale ISDN. Infatti il contratto non pone nessuna distinzione tra utenti "pstn" e utenti "isdn": così sta accadendo che alcune persone vengano di fatto private di un servizio...

Domanda: Utenza Affari e Domestica possono essere discriminate dopo aver firmato il medesimo contratto ?

L’azione di Wind appare discriminante verso una determinata categoria di utenti che non può aver ragion d'essere né da contratto né da variazione di contratto. 

Domanda: il punto contrattuale a cui Wind fa riferimento è accettabile ? 

Il ponto 2.4 del contratto è stato accettato dagli Utenti come clausola non specificatamente VESSATORIA e quindi non sottoscritta una seconda volta. La clausola di poter recedere dal Contratto deve essere applicata a tutti gli Utenti non ad uno specifico gruppo.

Altre considerazioni riguardano le  politiche commerciali usate/abusate da Wind: all'interno del panorama italiano.

* art 2.4 del contratto di telefonia fissa Wind 1088: "WIND proporrà al Cliente eventuali modifiche del Contratto tramite comunicazione scritta nella fattura successiva o con altro mezzo. Il Cliente potrà accettare le modifiche proposte o recedere dal Contratto, dandone comunicazione a WIND mediante telegramma o lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione di WIND. In difetto di comunicazione da parte del Cliente entro il termine su indicato, le modifiche proposte s'intenderanno accettate. L'eventuale recesso sarà efficace dalla data del ricevimento da parte di WIND della relativa comunicazione."

Per chi è interessato vedere dibattito in corso:

“Discriminante comportamento di WIND SpA nella vicenda INTERNET”
http://www.wind.it/tariffe_internet.htm)

"L'opzione Internet NoStop non è attivabile per linee ISDN o a favore di soggetti che abbiano la Partita IVA".

 http://www.punto-informatico.it/p.asp?i=34150)

